
ORARI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Liturgia delle ore:  II  Settimana

	GIORNI	FERIALI
	Ore	07.45			LODI
	Ore	08.00			Santa	Messa
	Ore	17.30			S.	ROSARIO
	Ore	18.00			Santa	Messa

	GIORNI	FERIALI
	Ore	07.45			LODI
	Ore	08.00			Santa	Messa
	Ore	17.30			S.	ROSARIO
	Ore	18.00			Santa	Messa

	GIORNI	FESTIVI
Ore	08.30			S.	Messa	SOSPESA	(Madonna	Carmine)
	Ore	09.30			Santa	Messa	in	Cattedrale
	Ore	11.00			Santa	Messa	in	©Cattedrale
	Ore	18.00			Santa	Messa	in	Cattedrale

CONFESSIONICONFESSIONI Martedì,	Mercoledì,	Giovedì,	Venerdì	e	Sabato	>	su	richiesta	9.30-11.00
Pomeriggi	degli	stessi	giorni	>su	richiesta	15.30-18.30
Martedì,	Mercoledì,	Giovedì,	Venerdì	e	Sabato	>	su	richiesta	9.30-11.00
Pomeriggi	degli	stessi	giorni	>su	richiesta	15.30-18.30

ORATORIO
DEL	CROCIFISSO

ORATORIO
DEL	CROCIFISSO

>>			OGNI	VENERDI	(salvo	i	primi	venerdi	da	ottobre	a	giugno):
	Ore	16.30	Santo	Rosario	-	Ore	17.00	Santa	Messa
>>			IL	1°	MARTEDI	di	ogni	mese:
	Ore	16.00	Incontro	di	preghiera	del	“Gruppo	Padre	Pio”
>>			IL	2°	VENERDI	di	ogni	mese:
	Ore	21.00	Adorazione	al		Preziosissimo	Sangue

>>			OGNI	VENERDI	(salvo	i	primi	venerdi	da	ottobre	a	giugno):
	Ore	16.30	Santo	Rosario	-	Ore	17.00	Santa	Messa
>>			IL	1°	MARTEDI	di	ogni	mese:
	Ore	16.00	Incontro	di	preghiera	del	“Gruppo	Padre	Pio”
>>			IL	2°	VENERDI	di	ogni	mese:
	Ore	21.00	Adorazione	al		Preziosissimo	Sangue

MADONNA	DEL	CARMINEMADONNA	DEL	CARMINE In	CATTEDRALE:	SANTO	ROSARIO:		il	2	e	il	25	di	ogni	mese	(ore	19,00)In	CATTEDRALE:	SANTO	ROSARIO:		il	2	e	il	25	di	ogni	mese	(ore	19,00)

Dal 21 gennaio al 22 febbraio, la s. Messa delle ore 8,00 viene sospesaDal 21 gennaio al 22 febbraio, la s. Messa delle ore 8,00 viene sospesaDal 21 gennaio al 22 febbraio, la s. Messa delle ore 8,00 viene sospesaDal 21 gennaio al 22 febbraio, la s. Messa delle ore 8,00 viene sospesa

DOMENICA 16 FEBBRAIO 2020
VI DOMENICA DEL T.O./A

DOMENICA 16 FEBBRAIO 2020
VI DOMENICA DEL T.O./A

Liturgia:	Sir	15,16-21;	Sal	118;	1Cor	2,6-10;	Mt	5,17-37
Festa	Diocesana	per	“MISSIO	RAGAZZI	e	GIOVANI”	con	le	Famiglie
Liturgia:	Sir	15,16-21;	Sal	118;	1Cor	2,6-10;	Mt	5,17-37
Festa	Diocesana	per	“MISSIO	RAGAZZI	e	GIOVANI”	con	le	Famiglie

LUNEDI 17 FEBBRAIO 2020LUNEDI 17 FEBBRAIO 2020
Liturgia:	Gc	1,1-11;	Sal	118;	Mc	8,11-13
Lanciano: Lodo di Pace
Liturgia:	Gc	1,1-11;	Sal	118;	Mc	8,11-13
Lanciano: Lodo di Pace

MARTEDI 18 FEBBRAIO 2020MARTEDI 18 FEBBRAIO 2020 Liturgia:	Gc	1,12-18;	Sal	93;	Mc	8,14-21Liturgia:	Gc	1,12-18;	Sal	93;	Mc	8,14-21

MERCOLEDI 19 FEBBRAIO 2020MERCOLEDI 19 FEBBRAIO 2020 Liturgia:	Gc	1,19-27;	Sal	14;	Mc	8,22-26Liturgia:	Gc	1,19-27;	Sal	14;	Mc	8,22-26

GIOVEDI 20 FEBBRAIO 2020GIOVEDI 20 FEBBRAIO 2020 Liturgia:	Gc	2,1-9;	Sal	33;	Mc	8,27-33Liturgia:	Gc	2,1-9;	Sal	33;	Mc	8,27-33

VENERDI 21 FEBBRAIO 2020VENERDI 21 FEBBRAIO 2020 Liturgia:	Gc	2,14-24.26;	Sal	111;	Mc	8,34-9,1Liturgia:	Gc	2,14-24.26;	Sal	111;	Mc	8,34-9,1

SABATO 22 FEBBRAIO 2020
CATTEDRA DI SAN PIETRO
SABATO 22 FEBBRAIO 2020
CATTEDRA DI SAN PIETRO

Liturgia: 1Pt	5,1-4;	Sal	22;	Mt	16,13-19
Ore 15,30 Scuola Catechistica
Ore 16,30 Incontro Formazione per tutti (5)
Ore 20.00 Cena per i fidanzati - Villa Basti Ortona

Liturgia: 1Pt	5,1-4;	Sal	22;	Mt	16,13-19
Ore 15,30 Scuola Catechistica
Ore 16,30 Incontro Formazione per tutti (5)
Ore 20.00 Cena per i fidanzati - Villa Basti Ortona

DOMENICA 23 FEBBRAIO 2020
VII DOMENICA DEL T.O./A

DOMENICA 23 FEBBRAIO 2020
VII DOMENICA DEL T.O./A

Liturgia: Lv	19,1-2.17-18;	Sal	102;	1Cor	3,16-23;	Mt	5,38-48
QUARANTORE 
ORE 15,00 THINKING DAY 2020 (AGESCI)

Liturgia: Lv	19,1-2.17-18;	Sal	102;	1Cor	3,16-23;	Mt	5,38-48
QUARANTORE 
ORE 15,00 THINKING DAY 2020 (AGESCI)

Piazza	San	Tommaso	-	66026	-	Ortona	-	tel.	085/9062977	(parrocchia)
www.tommasoapostolo.it		email:	info@tommasoapostolo.it

   VI DOMENICA DEL T.O. / A                      anno 11° n. 20 del 16 Febbraio 2020

GESÙ È VENUTO 
A PORTARE A 
COMPIMENTO 

LA LEGGE

Il	 Signore	 lascia	 a	
ogni	 uomo	 la	 scelta	
tra	il	bene	e	il	male,	
tra	 l ’obbedienza	
alla	 sua	 parola	 e	 il	
s u o	 r i f i u t o .	 L e	
letture	 di	 questa	

domenica	 ci	 invitano	 a	 privilegiare	 la	 scelta	
del	bene.

C’è	un	nuovo	modo	di	osservare	i	precetti	della	
Legge.	È	 stato	 inaugurato	 da	Cristo	con	 la	 sua	
Pasqua.	L’uomo	non	 segue	 più	 la	Legge	come	
fine	 a	 se	 stessa,	 ma	 la	 vive	 per	 essere	
veramente	 libero.	 La	 libertà	 è	 il	 bene	 più	
prezioso	che	Dio	ha	concesso	all’umanità.	Essa	
però	 esige	 un	 prezzo	 da	 pagare.	 Gesù	 non	
nasconde	 che	 occorre	 sacr i f ic io	 per	
conquistarla.	 Però	 rivela	 un	 segreto	 per	
conquistarla	in	maniera	più	 agevole:	uscire	da	
se	stessi	 e	andare	verso	il	 fratello.	Se	sapremo	
riconoscere	 la	 presenza	 di	 Dio	 negli	 altri,	 la	
Legge	non	sarà	più	un	fardello,	ma	una	bussola	
per	 orientarsi	 nella	 vita.	 Se	 capiremo	 che	 la	
nostra	 salvezza	 è	 vincolata	 al	 bene	 che	
riusciamo	 a	 fare	 agli	 altri,	 allora	 avremo	
acquisito	 quella	 sapienza	 che	 nessuno	 potrà	
sottrarci.	 Infatti,	 il	 Signore	 ha	 voluto	 che	 la	
salvezza	 di	 ognuno	 passi	 anche	 per	 quella	
dell’altro.	 La	 prima	 lettura	 tratta	 dal	 Siracide	
afferma	 che	 l’osservanza	 dei	 comandamenti	
divini	 è	 vita	 per	 l’uomo.	 Anche	 san	 Paolo	 (II	
Lettura)	 nella	 prima	 Lettera	 ai	 Corinzi	 parla	
del la	 sapienza	 umana	 che	 è	 lontana	
immensamente	 dalla	 sapienza	 divina	 che	 si	
rivela	solo	grazie	allo	Spirito.	

RITI DI INTRODUZIONE

C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo.
A. Amen

C. La grazia del Signore  nostro Gesù 
Cr isto, l ’amore di Dio  Padre e la 
comunione dello Spirito Santo siano con 
tutti voi.
A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE
C. Fratelli e sorelle, solo il Signore conosce 
veramente  cosa c’è  nel cuore dell’uomo. 
Con questa certezza mettiamo con fiducia 
davanti a  lui la  nostra  vita invocando la 
sua misericordia..
                                     (Breve pausa di silenzio)
Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli che 
ho molto peccato in pensieri, parole, opere e 
omissioni, per mia colpa, mia colpa,  mia 
grandissima colpa e supplico la Beata sempre 
Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli di 
pregare per me il Signore Dio nostro.

C. Dio onnipotente abbia  misericordia di 
noi, perdoni i nostri  peccati e ci conduca 
alla vita eterna.
A. Amen

Signore, pietà ....

GLORIA A DIO nell’alto dei cieli ....

COLLETTA
C. O  Dio, che riveli la pienezza della legge 
nella giustizia  nuova fondata sull’amore, 
fa’ che il popolo cristiano, radunato per 
offrirti  il  sacrificio perfetto, sia coerente 
con le esigenze del Vangelo, e diventi per 
ogni uomo segno di  riconciliazione e di 
pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

http://www.tommasoapostolo.it
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LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura                              Sir	15,16-21
A	nessuno	ha	comandato	di	essere	empio.

Dal libro del Siràcide
Se vuoi osservare i suoi comandamenti, essi 
ti custodiranno; se hai fiducia in lui, anche tu 
vivrai. Egli ti ha posto davanti fuoco e acqua: 
là dove vuoi tendi la tua mano. Davanti agli 
uomini stanno la vita e la morte, il bene e il 
male: a ognuno sarà dato ciò che a lui 
piacerà. Grande infatti è la sapienza del 
Signore; forte e potente, egli vede ogni cosa. 
I suoi occhi sono su coloro che lo temono, 
egli conosce ogni opera degli uomini. A 
nessuno ha comandato di essere empio e a 
nessuno ha dato il permesso di peccare.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Salmo Responsoriale             Dal Salmo 118

R/. Beato chi cammina nella legge del 
Signore.

Beato chi è integro nella sua via e cammina 
nella legge del Signore. Beato chi custodisce i 
suoi insegnamenti e lo cerca con tutto il 
cuore. R/.

Tu hai promulgato i tuoi precetti perché siano 
osservati interamente. Siano stabili le mie vie 
nel custodire i tuoi decreti. R/.

Sii benevolo con il tuo servo e avrò vita, 
osserverò la tua parola. Aprimi gli occhi 
perché io consideri le meraviglie della tua 
legge. R/.

Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti e 
l a cus tod i rò s ino a l l a f i ne . Dammi 
intelligenza, perché io custodisca la tua legge 
e la osservi con tutto il cuore. R/.

Seconda Lettura                       	1Cor	2,6-10
Dio	 ha	 stabilito	 una	 sapienza	 prima	 dei	 secoli	 per	 la	
nostra	gloria.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 
ai Corinzi
Fratelli, tra coloro che sono perfetti parliamo, 
sì, di sapienza, ma di una sapienza che non è 
di questo mondo, né dei dominatori di questo 
mondo, che vengono ridotti al nulla.

Parliamo invece della sapienza di Dio, che è 
nel mistero, che è rimasta nascosta e che 
Dio ha stabilito prima dei secoli per la nostra 
gloria. Nessuno dei dominatori di questo 
mondo l'ha conosciuta; se l'avessero 
conosciuta, non avrebbero crocifisso il 
Signore della gloria. Ma, come sta scritto: 
«Quelle cose che occhio non vide, né 
orecchio udì, né mai entrarono in cuore di 
uomo, Dio le ha preparate per coloro che lo 
amano». Ma a noi Dio le ha rivelate per 
mezzo dello Spirito; lo Spirito infatti conosce 
bene ogni cosa, anche le profondità di Dio.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.
Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e 
della terra, perché ai piccoli hai rivelato i 
misteri del Regno.
Alleluia.

! Vangelo                                    Mt 5,17-37
Così fu detto agli antichi; ma io vi dico.

Dal vangelo secondo Matteo
In	 quel	 tempo,	 Gesù	 disse	 ai	 suoi	 discepoli:	 «Non	
crediate	 che	 io	 sia	 venuto	 ad	 abolire	 la	 Legge	 o	 i	
Profeti;	 non	 sono	 venuto	 ad	 abolire,	 ma	 a	 dare	
pieno	compimento.	 In	verità	 io	vi	dico:	 finché	non	
siano	passati	 il	cielo	e	 la	 terra,	non	passerà	 un	solo	
iota	o	un	solo	trattino	della	 Legge,	senza	 che	 tutto	
sia	 avvenuto.	 Chi	 dunque	 trasgredirà	 uno	 solo	 di	
questi	 minimi	 precetti	 e	 insegnerà	 agli	 altri	 a	 fare	
altrettanto,	 sarà	 considerato	minimo	nel	regno	dei	
cieli.	 Chi	 invece	 li	 osserverà	 e	 li	 insegnerà,	 sarà	
considerato	 grande	 nel	 regno	 dei	 cieli.	 Io	 vi	 dico	
infatti:	 se	 la	 vostra	 giustizia	 non	 supererà	 quella	
degli	scribi	e	dei	farisei,	non	entrerete	nel	regno	dei	
cieli.	 Avete	 inteso	 che	 fu	 detto	agli	 antichi:	 "Non	
ucciderai;	chi	avrà	ucciso	dovrà	essere	sottoposto	al	
giudizio".	 Ma	 io	 vi	 dico:	 chiunque	 si	 adira	 con	 il	
proprio	fratello	dovrà	essere	sottoposto	al	giudizio.	
Chi	 poi	 dice	 al	 fratello:	 "Stupido",	 dovrà	 essere	
sottoposto	al	 sinedrio;	 e	 chi	gli	 dice:	 "Pazzo",	 sarà	
destinato	 al	 fuoco	 della	 Geènna.	 Se	 dunque	 tu	
presenti	la	tua	offerta	all'altare	e	lì	ti	ricordi	che	tuo	
fratello	ha	qualche	 cosa	 contro	di	te,	 lascia	 lì	 il	 tuo	
dono	davanti	all'altare,	va'	prima	 a	 riconciliarti	 con	
il	tuo	fratello	e	poi	torna	a	offrire	il	tuo	dono. 

Mettiti	 presto	 d'accordo	 con	 il	 tuo	 avversario	
mentre	 sei	 in	cammino	con	 lui,	 perché	 l'avversario	
non	ti	consegni	al	giudice	e	 il	giudice	alla	guardia,	e	
tu	venga	gettato	in	prigione.	 In	verità	io	ti	dico:	 non	
uscirai	 di	 là	 finché	 non	 avrai	pagato	 fino	 all'ultimo	
spicciolo!	 Avete	 inteso	 che	 fu	 detto:	 "Non	
commetterai	 adulterio".	 Ma	 io	 vi	 dico:	 chiunque	
guarda	una	donna	per	desiderarla,	ha	già	commesso	
adulterio	con	lei	nel	proprio	cuore.	 Se	 il	tuo	occhio	
destro	 ti	 è	 motivo	di	 scandalo,	 cavalo	e	 gettalo	via	
da	 te:	 ti	 conviene	 infatti	 perdere	 una	 delle	 tue	
membra,	 piuttosto	 che	 tutto	 il	 tuo	 corpo	 venga	
gettato	 nella	 Geènna.	 E	 se	 la	 tua	 mano	destra	 ti	è	
motivo	 di	 scandalo,	 tagliala	 e	 gettala	 via	 da	 te:	 ti	
conviene	 infatti	 perdere	 una	 delle	 tue	 membra,	
piuttosto	 che	 tutto	 il	 tuo	 corpo	 vada	 a	 finire	 nella	
Geènna.	 Fu	 pure	 detto:	 "Chi	 ripudia	 la	 propria	
moglie,	 le	 dia	 l'atto	 del	 ripudio".	 Ma	 io	 vi	 dico:	
chiunque	ripudia	la	propria	moglie,	eccetto	il	caso	di	
unione	 illegittima,	 la	 espone	 all'adulterio,	 e	
chiunque	 sposa	una	 ripudiata,	 commette	 adulterio.	
Avete	 anche	 inteso	che	 fu	detto	agli	 antichi:	 "Non	
giurerai	il	 falso,	ma	adempirai	verso	 il	Signore	 i	 tuoi	
giuramenti".	Ma	 io	vi	 dico:	 non	giurate	 affatto,	 né	
per	 il	cielo,	 perché	è	 il	 trono	di	Dio,	né	per	la	terra,	
perché	 è	 lo	 sgabello	 dei	 suoi	 piedi,	 né	 per	
Gerusalemme,	perché	 è	 la	città	 del	 grande	Re.	Non	
giurare	 neppure	 per	 la	 tua	 testa,	 perché	 non	hai	 il	
potere	di	rendere	bianco	o	nero	un	solo	capello.	Sia	
invece	 il	 vostro	 parlare:	 "sì,	 sì",	 "no,	 no";	 il	 di	 più	
viene	dal	Maligno».
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE

CREDO in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù 
Cristo, unigenito Figlio di Dio,  nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 
Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le 
cose sono state create. Per noi uomini e per la 
nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello 
Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto 
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, 
siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella 
gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno 
non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è 
Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio.

Con il  Padre e il  Figlio è adorato e glorificato, e 
ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 
una santa cattolica  e apostolica. Professo un solo 
battesimo per il  perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei  morti  e la vita  del mondo che 
verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
C. Fratelli e sorelle, Dio ci ha lasciati liberi di 
scegliere, ma non ci lascia mai da soli. Egli ci 
propone continuamente di camminare 
insieme a lui e spera sempre in un nostro 'sì'.

L - Preghiamo insieme e diciamo:
R./Signore, aiutaci a scegliere il bene.

Perché la nostra creatività sappia trovare 
delle soluzioni sempre nuove per dimostrare 
al mondo la nostra fede in te, preghiamo

Perché sappiamo sempre che il miglior modo 
per essere giusti è aprirci alla tua Parola, 
preghiamo

Perché ricerchiamo sempre la vera sapienza 
che non è mai presunzione di sapere o 
smania di possedere, preghiamo

Perché affidiamo a te il giudizio su di noi e sui 
nostri fratelli, e non ai nostri criteri o alla 
nostra durezza di cuore, preghiamo

C. O Padre, tu ci hai rivelato, nella 
resurrezione del Figlio tuo, che la scelta 
d’amore sopravvive anche alla morte. Aiutaci 
a non aver paura di scegliere di seguire il suo 
esempio. Te lo chiediamo per Cristo nostro 
Signore.
A. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle offerte
Questa nostra offerta, Signore, ci purifichi e 
ci rinnovi, e ottenga a chi è fedele alla tua 
volontà la ricompensa eterna. Per Cristo 
nostro Signore.
A. Amen.

Dopo la Comunione
Signore, che ci hai nutriti al convito 
eucaristico, fà che ricerchiamo sempre quei 
beni che ci danno la vera vita. Per Cristo 
nostro Signore.
A. Amen.


